


Roberto Doati
bastone armonico

(1999)
per violino, bastoni da pioggia, elettronica e sistema interattivo ad libitum
for violin, rainsticks, electronics and interactive system ad libitum

Presentazione

L’idea del lavoro, realizzato durante una residenza offertami dalla Fondazione Bogliasco (Centro Ligure per le
Arti e le Lettere), nasce dall’ammirazione di certa pittura monocromatica statunitense: strati successivi di pittura (diversi
i materiali, le tecniche) danno origine a una superficie che fa scomparire la materia e puo venire percepita come scultura,
oppure come composta di tonalita cangianti in funzione dell’incidenza della luce sul colore.

Mi colpiscono le piccole deflagrazioni percettive determinate da una forte astrazione.

Come spesso avviene per la realizzazione delle mie opere, anche per bastone armonico ho scelto materiali
sonori che racchiudessero sia elementi concreti, “terrestri”, che elementi astratti, “celesti”. Ho cercato di realizzare
un’idea di superficie monocromatica trattando i suoni impulsivi di un palo de lluvia (bastone da pioggia), strumento
tipico della cultura india di tutto il Sud America. Questa monocromia granulare costituisce la totalita della parte
elettronica, mentre il violino produce esclusivamente suoni armonici che, talvolta con originali tecniche d’arco, tendono a
immergersi nella superficie elettronica. Un ulteriore strumento che concerne il processo di sviluppo unitario di “natura” e
artificio, & la doppia equalizzazione del violino. Durante I’esecuzione la regia del suono puo decidere liberamente quando
e in quale misura mescolare violino naturale e violino “elettrico”.

Il sistema interattivo (ad libitum) mette in relazione i gesti del violinista con la parte elettronica. Con I"ausilio di
microtelecamere e microled vengono rilevati lo spostamento della mano sinistra lungo il manico e ’angolo di incidenza
dell’arco sulle corde, parametri che determineranno durante ’esecuzione la distribuzione e lo spostamento del suono su
otto altoparlanti. Inoltre la distribuzione del peso del corpo del violinista su due pedane analogiche sensibili alla pressione
controllera la dinamica.

Il sistema interattivo per la prima esecuzione € stato realizzato dal Laboratorio di Informatica Musicale del
DIST (Universita di Genova) presso la Fondazione Teatro Carlo Felice, con la collaborazione di Antonio Camurri e
Matteo Ricchetti. A loro e al mio maestro di sempre, Alvise Vidolin, che ha realizzato I’ambiente esecutivo in linguaggio
MAX, va la mia gratitudine. Grazie a Xavier Serra per il suo SMS e a Davide Rocchesso per il suo BaBo, programmi
che, insieme a Csound, ho utilizzato per le trasformazioni del bastone da pioggia. Formalmente 1’opera segue 12 di 63
disegni generati dal computer di cui mi ha fatto dono I’amico Gianni Revello; una parte di essi € stata elaborata dal
programma GraphSco di Riccardo Bianchini per I’estrazione di parametri musicali.

«Ogni musica che non dipinge nulla € un rumore» e se questa non & rumore lo devo alle pennellate precise e ai
colori del violino di Marco Rogliano: senza la sua guida esperta non avrei potuto scriverla.

Sono infine debitore nei confronti di Franco Avicolli, poeta di terre astratte a cui debbo la scoperta dei diluvianti
suoni e durevoli amicizie in terra argentina. A lui desidero dedicare bastone armonico.

Roberto Doati



Program Notes

The work has been realised during a residence at the Fondazione Bogliasco thanks to a Fellowship from the
Liguria Study Centre for the Arts and Humanities. The idea of the work arise from the admiration of certain
monochromatic paintings where, according to different matters and techniques, successive paint’s layers give rise to a
surface that make “disappear” the raw material. They can be perceived as sculptures or as comprising different
changing shades, depending on the light incidence on the colour.

I am struck by the little perceptual bursts due to a strong abstraction.

As in other works of mine, | started here with sound materials that include both concréte [earthly] and abstract
[heavenly] elements. | have tried to realise the idea of a monochromatic surface electronically transforming the
impulsive sounds of two palo de lluvia (rainsticks), a popular instrument of the South American Indian cultures. It is this
granular monochrome that constitutes the whole electronic part. The violin is just playing harmonics that sometimes,
through original bow techniques, tend to dive into the electronic surface. Another tools for the development of
“natural” (what’s natural here?) and artificial dimensions is the violin double equalization: the first one to emphasise
the original acoustics, the second one to electrify it. During the performance the mixing of the two and its action time
are left free to the sound engineer.

The interactive system (ad libitum) settles the relationship between violin gestures and electronic part. The
movements of the left hand along the neck and the incidence angle of the bow on the strings are kept by two microleds
and a microvideocamera, and through an appropriate MIDI mapping, will control the sound projection of the
electronic part on a eight loudspeakers system. Furthermore the weight distribution of the violinist body over two
pressure sensible footboards will determine the dynamics of the electronic part.

The Laboratory of Musical Informatics, DIST (University of Genova) at the Fondazione Teatro Carlo Felice
has realised the interactive system for the first performance, particularly by Antonio Camurri e Matteo Ricchetti. | am
deeply grateful to them and to my “same old” Maestro Alvise Vidolin who realised the MAX patches for the mapping
controls. Thanks to Xavier Serra for his SMS program and Davide Rocchesso for his BaBo program: together with
Csound | used them for the transformations of rainsticks. From the formal point of view the work follows 12 within 63
computer-generated drawings | received as a present from my very friend Gianni Revello. Some of these drawings have
been submitted to the GraphSco program by Riccardo Bianchini for the extraction of musical parameters both for
violin and electronic part.

«It is noise a music that does not paint anything». If this is not noise, it is thanks to the violin colours and the
precise brushstrokes of Marco Rogliano: without his expert guide I could have not write this piece.

I am finally indebted to Franco Avicolli, poet of abstract lands to whom | owe the discovery of pouring sounds and
lasting friendships in Argentina. | wish to dedicate to him bastone armonico.



NOTE TECNICHE

APPARECCHIATURE NECESSARIE
(versione senza sistema interattivo)

N. 1 lettore CD di qualita professionale

N. 1 microfono a condensatore

N. 1 unita di riverbero di ottima qualita
Impianto di diffusione con numero di
altoparlanti variabile da 8 a 2 + 1 subwoofer.

INDICAZIONI DI REGIA DEL SUONO

Il microfono, posto nella posizione migliore per
prendere il suono dello strumento (in direzione
della cassa armonica), va splittato su due diversi
canali: uno dovra essere equalizzato per restituire
un suono di violino il piu naturale possibile, 1’altro
per dare un colore “elettrificato”. L esecutore alla
regia del suono potra a piacere fare emergere o
miscelare le due “nature” del violino cosi
equalizzato.

Il riverbero deve essere usato con parsimonia solo
se necessario, in funzione dell’acustica della sala.
La dinamica della parte elettronica deve essere
regolata in modo da non coprire il violino.
Essendo quest’ultimo amplificato sara facilmente
possibile raggiungere un equilibrio dinamico, mai
comungue di intensita elevata.

DISPOSIZIONE ALTOPARLANTI-CANALI

Nella figura che segue si ¢ indicata la disposizione
ideale di 8 altoparlanti (A) con la distribuzione dei
canali del CD (Ch1/Ch2). Nel caso di 4

altoparlanti si deve mantenere I’incrocio dei canali.
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a
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Per I'esecuzione contattare il compositore:
Roberto Doati, salita pietraminuta 19/9a, 16136 Genova -
Tel.: ++39.010.8601250 E-mail: r.doati@fastwebnet.it



APPARECCHIATURE NECESSARIE

(versione con sistema interattivo)

o N. 1 personal computer con interfaccia MIDI

N. 1 MIDI merger 2 x 2

N. 1 scheda audio professionale di conversione D/A su 8 canali

Ambiente di programmazione audio Max/MSP

N. 1 microfono a condensatore

N. 1 unita di riverbero di ottima qualita

N. 1 mixer con 8 uscite indipendenti

Impianto di diffusione con 8 altoparlanti + 1 subwoofer

Nel caso la distanza fra palcoscenico e regia del suono dovesse superare i 10 m:

N. 1 ripetitore MIDI-RS232 (0 analogo) con cavo sufficientemente lungo

Il sistema interattivo fornito dall’autore

e La patch Max/MSP (basta su spAAce di Belladonna, Vidolin 1990-2002) fornita dall’autore su cd-rom
insieme al file sonoro con la parte elettronica.

Sistema Interattivo

Il sistema é costituito da 7 componenti:

e N. 1 braccialetto sensibile all’inclinazione al polso destro (uscita MIDI: canale 1 ccl) (fig. 1)

¢ N. 1 microled da collocare sotto il riccio del violino (uscita MIDI: canale 10 ccl) (fig. 2)

¢ N. 2 pedane analogiche 30 X 30 cm, una per ogni piede (uscita MIDI: canale 11 ccl, canale 12 ccl) (figg.
3ed)

N. 2 convertitori analogico/MIDI

e N. 1 MIDI merger

Il sistema, messo a punto da Matteo Ricchetti per I’'InfoMus Lab (DIST-Universita di Genova), viene
utilizzato per controllare dinamica, movimento e velocita di spostamento su 8 altoparlanti della parte
elettronica.

Mappa dei controlli

1. La variazione dell’angolo di incidenza dell’arco sul violino determina in modo continuo la posizione sugli
altoparlanti 1-2-3-4

2. Ladistanza della mano sinistra dal ricciolo determina in modo continuo la posizione sugli altoparlanti 5-
6-7-8

3. Lapressione del corpo del violinista sulla pedana sinistra controlla il volume degli altoparlanti 1-2-3-4,
sulla pedana destra quello degli altoparlanti 5-6-7-8

L’associazione “angolo di incidenza dell’arco” — posizione altoparlanti & la seguente:

A4

arco |
A2

Al



L’associazione “distanza della mano sinistra dal ricciolo” — posizione altoparlanti é la seguente:

Q/

ricciolo

A5 A6 A7 A8

Fig. 1

Fig. 2



La variazione dinamica determinata dalla pressione sulle pedane viene fatta prima di entrare nel sistema di
spazializzazione e andra da un minimo di —18 dB a un massimo di 0 dB in modo che ci sia sempre un po’ di
segnale su tutti gli altoparlanti.




TECHNICAL NOTES

PERFORMANCE REQUIREMENTS

(version without interactive system)

N. 1 professional CD player

N. 1 condenser microphone

N. 1 professional riverber unit

P.A. System with loudspeakers number that
could vary from 8+1 subwoofer to 2+1
subwoofer.

SOUND PROJECTION

The microphone, set towards the harmonic table,
has to be split on two different channels: one
equalized to give back a timbre as close as
possible to the acoustic one, the other one to
obtain an electric timbre. The sound engineer can
at will mix the two timbres varying the percentage
of the two signals whenever she/he wants.
Reverberation should be used with care: just the
necessary amount according the dimensions and
the acoustics characteristics of the concert space.
The dynamics on CD should not cover the violin.
On the other hand the violin should not stand in
the foreground.

LOUDSPEAKERS/CHANNELS DISTRIBUTION

In the following figure you see the ideal disposing
of 8 loudspeakers (A) with the channels
distribution (Ch1/Ch2) from CD. In case of a 4
loudspeakers system, it is very important to
maintain the channels intersection.
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For the performance of this work please contact the
composer:

Roberto Doati, salita pietraminuta 19/9a, 16136 Genova
Tel.: ++39.010.8601250 E-mail: r.doati@fastwebnet.it



PERFORMANCE REQUIREMENTS
(version with interactive system)

N. 1 Personal Computer with MIDI interface

N. 1 MIDI merger 2 x 2

N. 1 8-channels professional sound card (DAC)

The Max/MSP audio programming environment

N. 1 condenser microphone

N. 1 professional riverber unit

P.A. System with 8 bus mixer and 8 loudspeakers +1 subwoofer

In case of long distance (more than 10 meters) from stage to sound direction:
N. 1 long distance MIDI extender

The interactive system supplied by the composer

The Max/MSP performance patch (based on Belladonna/Vidolin spAAce, 1990-2002) supplied by the
composer on a cd-rom together with the electronic part soundfile.

The Interactive System
It is a 7 components based system:

N. 1 tilt bracelet on right wrist (MIDI Out: channel 1 ccl) (fig. 1)

N. 1 microled under the violin scroll (MIDI Out: channel 10 ccl) (fig.2)

N. 2 analogic footboards 30 X 30 cm, one for each foot (MIDI Out: channel 11 ccl, channel 12 ccl)
N. 2 analog to MIDI converters

N. 1 MIDI merger

The interactive system, realized by Matteo Ricchetti for the InfoMus Lab (DIST-University of Genova), is
used to control the dynamics and the sound motion over 8 loudspeakers of the electronic part.

Control Mapping

1.

2.

3.

The variations of the bow incidence angle on the violin body determines the continuous sound
distribution over loudspeakers 1-2-3-4

The distance of the left hand from the violin scroll determines the continuous sound distribution over
loudspeakers 5-6-7-8

The weight distribution of the violinist body on the left foot board controls the level of loudspeakers 1-2-
3-4, on the right foot board the level of loudspeakers 5-6-7-8

The relationship between bow incidence angle and sound motion is the following:

Ad

O\

Bow
/ i A2
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The relationship between left hand distance from the scroll and sound motion is the following:

Q/

A5 A6 AT A8

Scroll

The footboards determine the dynamics variation before entering the spatialization system.
Its range is -18 dB + 0 dB, so that there is always at least a small amount of signal over all loudspeakers.



PARTE PER VIOLINO

VIOLIN SCORE

Segni usati
Key to signs used

picchettato rapidissimo, meglio al
ponte e con pressione

very fast picchettato (it sounds better
al ponte and with pressure)

transizione fra ordinario e
picchettato
Jfrom ordinary to picchettato

tremolo variabile d’arco: da massima
pressione (quasi fermo) su poco arco
a minima pressione su molto arco
(velocissimo). N.B.: partire dal
centro dell’arco. Quando indicato
Legno ci cerchi di mantenere per
quanto possibile I’arco
perpendicolare alle corde.

Variable bow tremolo: from the
largest amount of pressure on little
bow — almost steady — to the
smallest amount on much bow — as
quick as possible. N.B.: start from
the centre of the bow. When
indicated Legno maintain the bow as
perpendicular as possible to the
Strings

tremolo variabile d’arco: da minima
pressione su molto arco (velocissimo)
a massima pressione (quasi fermo) su
poco arco. Si veda N.B. precedente.
Variable bow tremolo: just the
opposite of the preceding indication
(from small pressure on much bow to
large pressure on little bow)

P\

tremolo tra fondamentale e posizione
sfiorata variando di poco e
continuamente la posizione sfiorata
tremolo between fundamental and
grazed position changing a little but
continuously the grazed position

tremolo tra fondamentale e posizione
sfiorata spostando di poco (circa Y di
tono in su e in giu) le fondamentali.
Per i bicordi quando possibile non
parallelamente.

tremolo between fundamental and
grazed position moving continuously
the fundamental up and down

< approximately within s tone. For
> double-stops unparallel fingers
.~ [movement is desirable.

_ leggera pressione del dito che sfiora

la corda
light finger pressure on the grazed
position

maggiore pressione del dito che
sfiora la corda

J, more finger pressure on the grazed

position

aumento graduale della pressione del
dito che sfiora la corda
gradually increasing finger pressure
on the grazed position

diminuzione graduale della pressione
del dito che sfiora la corda

gradually decreasing finger pressure
on the grazed position



I suoni devono essere eseguiti senza vibrato e senza fare crescendo o diminuendo salvo quando indicato, e in generale
con dinamica piano (delicato) tranne i tremoli variabili d’arco la cui dinamica variera proporzionalmente alla
pressione dell’arco.

Le risultanti degli armonici devono essere chiaramente percepibili, anche nelle posizioni pil strette, eventualmente
suonare presso il ponte. Le note fondamentali devono essere eseguite alla stessa dinamica degli armonici, salvo
quando indicato.

I respiri, quando necessari per la complessita dell’articolazione e la rapidita della successione, sono liberi.

Rispetto a quanto indicato sull’asse temporale ¢ giudicato accettabile un margine di deviazione temporale di 3 secondi.
Non sono necessari sincronismi con la parte elettronica, salvo quando presente il simbolo

attacco cronometrico (all’istante indicato sull’asse del tempo in s). Laddove necessario un respiro
accorciare eventualmente il suono precedente, ma non mancare 1’attacco.

All notes without vibrato and with no crescendo or diminuendo except when clearly indicated. As a rule play piano
(delicato) apart from the variable bow tremolo where the intensity is proportional fo the bow pressure.

Harmonics pitches always clearly peceivable, even in the closest position (if necessary play near the bridge).
Fundamental pitches should have the same intensity of harmonics pitches, except when otherwise indicated.
Breathes only when necessary i.e. within highly complex articulation or too fast sequences.

The range of temporal deviation with respect to the time axis should not exceed 3 seconds.

No synchronisms with the electronic part are requested, unless the following symbol appears:

note beginning exactly at the moment indicated along the time axis (s).
Wherever a breath is needed, shorten the preceding note, but do not fail the next attack.



Bastone armonico (1999)
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Roberto Doati
per violino, elettronica e sistema interattivo ad libitum con Marco Rogliano
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Editions : FILANSIF Paul.

Editeur : S.P.R.L. « Maison TYSSENS », 30, rue des Clarisses, 4000 Liége.
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